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Urgente il confronto sul nuovo modo di governare 

Prevista per venerdì 
l'elezione degli organi 
del consiglio regionale 
La proposta del PCI per un «patto statutario» al centro del dibattito po
litico • La DC deve fornire una risposta chiara e convincente - Un più alto 
livello di unità tra PCI e PSI - L'apporto delle forze intermedie - Petro-
selli: «Una convergenza programmatica adeguata alla gravità della crisi» 

Venerdì sera dovrebbe esse
re eletto il presidente del 
consiglio regionale: questo 
l'Impegno preso al termine 
della seduta dell'assemblea 
di sabato, che ha aperto la 
seconda legislatura regiona
le con un ampio dibattito 
politico tra 1 partiti sul pro
blema della formazione de
gli organi statutari e sul pro
gramma di governo, alla lu
ce delta nuova situazione 
creatasi dopo il 15 giugno. 

Centro della discussione è 
stata la proposta del « patto 
statutario» per la elezione 
degli organi del consiglio a-
vanzata dai comunisti, come 
garanzia di un nuovo modo 
di governare, basato sulla li
nea delle più larghe intese 
democratiche. 

Il dibattito avviato in con
siglio ha già dimostrato la 
profonda esigenza sentita da 
un largo schieramento di mu
tare profondamente il modo 
di governare, partendo dalla 
considerazione che 11 voto 
del 15 giugno ha sconfitto 
la linea delle pregiudiziali, 
della contrapposizione e del
lo scontro frontale. Si atten
de ora con evidente Interes
se una chiara risposta del Li 
Democrazia cristiana : par
tendo dalla considerazione 
che — come ha affermato 11 
compagno Ciofi nella seduta 
di sabato — « la possibilità 
stessa di giocare un ruolo 
positivo per questo partito è 
strettamente legata al ruolo 
che sarà in grado di svolgere 
sul terreno della democrazia 
e dell'antifascismo, ricolle
gandosi alla componente po
polare che pure In esso è pre
sente ». 

Il voto ha aperto proble
mi nuovi a tut te le forze po
litiche, nessuna esclusa: è 
venuta In particolare matu
rando e si è rafforzata la ne
cessità « di un più alto livel
lo di unità t ra PCI e PSI — 
sono ancora parole di Clofi 
— pur nelle diverse funzioni 
che 1 partiti di sinistra pos
sono assumere, non come 
momento conclusivo, ma co
me fattore delle più ampie 
convergenze tra le forze de
mocratiche ». 

« In questo quadro può es
sere ricca di sviluppi nuovi 
e interessanti 1» posizione 
emersa nell'ultimo CO. del 
PSI dopo la relazione di De 
Martino, che ha trovato una 
larga unità e ha sancito il 
definitivo superamento del 
centro-sinistra, e ha afferma
to la necessità di un rappor-

Al S. Maria della Pietà 

Si può 
lavorare 
18 ore 

al giorno? 
Un dipendente dell'ospedale 

psichiatrico « Santa Maria 
della Pietà » può lavorare an
che sedici e perfino dictotto 
ore al giorno per due o tre 
mesi di seguito. Questo è 
quanto è emerso ieri sera nel 
corso di una riunione del con
siglio provinciale, dopo una 
documentata denuncia del 
gruppo comunista che, con 
tre Interventi della compa
gna Marisa Rodano, Marlet-
ta ed Agostinelli, ha sottopo
sto ad un preciso esame cri
tico un gruppo di deliberazio
ni presentate dalla giunta 
monocolore de che concede
vano un « premio In deroga » 
ad un centinaio e più di ad
detti al servizi generali del
l'ospedale. 

Tecnicamente la questione 
sta In questi termini. L'ora
rlo di lavoro normale è di 
40 ore settimanali, più un 
certo numero di ore annuali 
di straordinario. Queste le 
ore fissate dal contratto di 
lavoro. 

Tutto ciò. e contro le nor
me vigenti e dimostra 11 mo
do assolutamente anomalo 
con cui è strutturata l'orno-
nlzzazione Interna del perso
nale. 

E' risultato infatti che per 
un gruppo di persone (due 
In modo particolare. Il cui 
nome compare immancaoll-
mente e significativamente In 
tut te le deliberazioni relative 
al dicembre del '74 ed a gen
naio e febbraio del '75) si 
arriva ad un numero di ore 
di lavoro straordinario ecce
dente assolutamente folle: 
175, 180. 128. 135, 154. 153, 138 
ore al mese. 
Con quale efficienza e con 
quanto beneficio per 1 ma
lati non si sa. come non si 
sa nemmeno attraverso quale 
meccanismo ciò sia stato pos
sibile. 

E' venuto cosi In luce uno 
aspetto sconcertante dfl 
«modo di governare» dell'i 
DC, un tloo di gestione della 
rosa pubblica che non può 
più essere accettata. 

Se ne è reso conto persino 
Il gruppo socialdemocratico, 
a nome del quale, ha oarla-

.to il consigliere Riccardi 
Le forze laiche e socialiste 

- • ha detto Riccardi — dopo 
Il voto del 15 giugno devono 
rendere concreto 11 loro ruolo 
riformatore contro quelle for
ze che all'interno della DC 
mettono II piede sul freno. 
Riccardi non ha saputo pro
porre nel fatti che un rilan
cio del centro sinistra, pur 
affermando che esso è in via 
<n esaurimento. 

to nuovo con 1! PCI, non di 
tipo "frontista", ma per una 
rlcollocazione nuova del par
tito socialista all'interno del
la sinistra. SI pone cosi il 
problema della egemonia 
della sinistra, da considerar
si non come un processo 
chiuso In se stesso, ma come 
un fattore capace di coinvol
gere le altre forze democrati
che e antifasciste ». 

Anche per le forze Interme
die si pone in questa fase un 
problema di ricollocazione 
nell'ambito di un comune 
sforzo per affrontare e risol
vere le questioni poste dalla 
crisi, tenendo conto del posi
tivo apporto che può venire 
dalle loro Idee e dal loro con
tributi. 

E' commisurandosi a que
sta prospettiva che tut te le 
forze politiche sono chiamate 
ad aprire un confronto pro
grammatico per trovare le 
convergenze necessarie e pos
sibili, al di là degli schiera
menti precostitultl; ed è In 
questo quadro che punto es
senziale diventa 11 discorso 
sulle istituzioni, sul modo di 
essere della Regione. In rap
porto alla riforma dello sta
to, al decentramento politico 
e amministrativo, per affron
tare la crisi economica e so
ciale. 

DI qui l'esigenza del con
fronto, dell'Inizio della di
scussione, come 11 PCI ha 
proposto, sulle linee e le In
dicazioni programmatiche, 
sulle cose da fare, senza cui 
è impossibile definire una 
maggioranza che dia alla Re
gione stabilità, certezza, effi
cienza democratica. Su que
sta linea si muovono i comu
nisti, che hanno già formula
to le loro proposte, e II cui 
gruppo consiliare si riunisce 
stamane per mettere a pun
to e precisare gli Indirizzi 
e i contenuti del programma. 

Sui temi della situazione 
politica, del governo della cit
tà e della Regione, è interve
nuto l'altra sera il compagno 
Petroseli! della Direzione e 
segretario della Federazione 
comunista romana, conclu
dendo 1 festival dell'Unità di 
Colle Oppio. «L'Intesa Istitu
zionale di Roma — ha detto 
tra l'altro Petrose!!! *- dimo
stra-che, dopo 11 voto del 15 
giugno, si respira aria nuova 
e che un capitolo nuovo si è 
aperto per la città e nei rap
porti tra le forze politiche. La 
città non avrà il commissario 
prefettizio, ma bensì una am
ministrazione comunale più 
aperta all'intervento e al con
trollo democratico del citta
dini. Tra le forze politiche de
mocratiche non ha prevalso 
la linea dello scontro fronta
le, ma 11 metodo del confron
to, rompendo ogni pregiudi
ziale a sinistra ». 

« L'autonomia e 11 ruolo di 
ciascuna forza politica — ha 
detto ancora 11 segretario del
la Federazione — non ne ri
sultano mortificati ma al 
contrario esaltati perchè do
vranno ora misurarsi, In 
campo aperto e fuori dalle 
gabbie del giuochi di potere, 
con 1 problemi drammatici 
della città e della regione e 
con la volontà di partecipazio
ne che anima tut ta la società 
romana e laziale». 

« In campo aperto continua 
11 confronto sul governo del 
Campidoglio e da esso risul
terà che è tempo di rompere 
nettamente con 11 passato, 
che 11 sistema di potere do
minato dalla DC è l'ostacolo 
da superare, che occorre ri
sanare e rinnovare. Con quali 
forze? Con tutte le forze de
mocratiche che Intenderanno 
cogliere l'occasione del 15 giu
gno». 

«Sta in primo luogo allu 
DC dimostrare di essere capa
ce di guardare avanti e non 
indietro. 

Le forze di sinistra, e t ra 
esse 11 PCI con la sua ac
cresciuta responsabilità. In
calzeranno su questa strada 
per concorrere In modo nuo
vo e diretto e al tempo stes
so aperto a dare a Roma una 
nuova guida politica, cioè a 
far avanzare un nuovo potere 
democratico che coinvolga In
sieme istituzioni e società ci
vile. 

E' questa ispirazione di fon
do che dà forza e autorità 
nuove alle proposte avanza, 
te del comunisti al Consiglio 
nglonale. le quali convei'gu-
no ampiamente con quelle a-
vanzatc dal socialisti e. In 
parti significative, dal repub
blicani e anche dal socialde
mocratici ». 

« I lavoratori si attendono 
che non solo 1 comunisti, ma 
tutte le forze di sinistra per
seguano senza esitazioni lo 
obiettivo possibile di un pat
to statutario che sottragga 
l'assemblea al giuoco delle 
formule e di una convergen
za programmatica adeguata 
alla gravità della crisi. 

Se il confronto aperto e ri
goroso con I comunisti è real
mente, non solo per 1 com
pagni socialisti ma anche per 
le altre forze democratiche il 
terreno nuovo sul quale mi
surarsi, allora si può lare 
presto e bene ». 

« In questo quadro — ha det
to concludendo Petroselll — 
non vi è chi non comprenda 
che il riconoscimento di un 
peso nuovo del comunisti ne
gli organi dell'assemblea, pri
ma ancora che un legittimo e 
doveroso omaggio alla volon
tà popolare, e una delle ga
ranzie di un modo nuovo di 
governare, nell'interesse delle 
popolazioni e di ogni forza 
politica democratica, quale 
che sia la sua collocazione, ri
spetto agli organi esecutivi 
della Regione ». 

Sul fatto statutario si è avu
ta già una manifestazione di 
larghe convergenze, da parte 
di forze sociali, sindacali, po
litiche: t ra le altre segnalia
mo le prese di posizione di 
Galluppl — dcll'URSD e pre
sidente della finanziaria re
gionale — e di Cona — del
l'esecutivo provinciale del PSI 
— nel corso di un dibattito 
tenutosi, con la partecipazio
ne del compagno consigliere 
regionale Franco Raparelli, 
domenica al festival delI'C/m-
tà di San Giovanni. 

Lo spaventoso ammasso di lamiere delle auto e del camion coinvolti nel terr ib i le rogo che è costato la vi ta a 8 persone 

Tre vetture, un furgone e un autocarro con rimorchio avvolti nelle fiamme dopo lo scontro 

SPAVENTOSO GROVIGLIO DI AUTO E CAMION 
SULLA PONTINA: OTTO MORTI E SEI FERITI 

Il tragico incidente è avvenuto poco dopo le 20 - Una «127», con a bordo sette persone, si è immessa sulla strada mentre sopraggiungeva un autotreno • L'automezzo l'ha 
trascinata per un cinquantina di metri e poi si è rovesciato di traverso sulla carreggiata - Altre due macchine sono finite nella scarpata - Le vittime sono rimaste carbonizzate 
Ore di lavoro con la fiamma ossidrica per liberare i cadaveri dalle lamiere contorte - Altri tre morti in un tamponamento sull'autostrada de! sole, vicino Frosinone 

Dopo sei mesi di dura lotta 

Accordo per la Miai di 
Sabaudia: il lavoro 

riprende a orario pieno 
Dopo oltre sei mesi di dura lotta 1 700 operai della Miai di 

Sabaudi». iLatina) hanno raggiunto finalmente un positivo 
accordo per la ripresa del lavoro e il superamento della 
casrsa Integrazione. Tutti 1 dipendenti della Miai, una fab
brica metalmeccanica dove vengono prodotte attrezzature 
per la telefonia, la radio e 1 calcolatori, lavorano ad orano 
ridotto da gennaio scorso. L'accordo siglato dalle organizza
zione sindacali, e ratificato dal lavoratori, prevede oltre al
l'Immediato ritiro della cassa integrazione, preciso Impegno 
dell'azienda a potenziare gli Investimenti, l'occupazione e a 
finanziare adeguatamente la ricerca scientifica. Fino alla fine 
del prossimo anno, Inoltre, la direzione della Miai si 6 im
pegnata a sostituire tutti i dipendenti che per ogni motivo 
abbandonino il lavoro. Un altro punto dell'accordo prevede 
poi la contrattazione pregiudiziale per ogni spostamento di 
reparto. 

AUTOVOX — Duro attacco della direzione dell'Autovox, 
la fabbrica metalmeccanica sulla Salaria, contro 1 lavoratori 
e le organizzazioni sindacali. La direzione dell'azienda davanti 
allo lotte del lavoratori per 1 ritmi e 1 carichi di lavoro 
non solo, Infatti, rifiuta un serio confronto ma è arrivata 
addirittura a Inviare contro una settantina di dipendenti 
lettere per scarso rendimento. L'Autovox ha inoltre diffi
dato 1 rappresentanti del consiglio di fabbrica che sono In 
cassa integrazione a svolgere attività sindacali all'interno 
dello stabilimento. 

Il consiglio di fabbrica dell'Autovox in un suo documento 
ha denunciato la possibilità che dietro questa manovra 
aziendale ci sia la volontà di precostltulre il terreno per 
nuovi e più pesanti attacchi ai livelli di occupazione, addos
sandone la responsabilità ai lavoratori. Contro queste ma
novre e le intimidazioni messe in atto dalla direzione oggi 
i dipendenti della Autovox scenderanno in sciopero per 
un'ora e mezzo durante il quale si terrà una assemblea. 

BRUNO — I lavoratori della Bruno Confezioni Innalzeran
no In questi giorni una tenda di solidarietà in tre piazze 
della città. La nuova Iniziativa di lotta, dopo le manife
stazioni della scorsa settimana sotto la sede della Confapl 
e davanti al negozio del proprietario dei laboratorio, è 
stata presa per far conoscere alla cittadinanza i motivi 
della dura battaglia del dipendenti della Bruno. I dipen
denti stanno occupando la fabbrica ormai da mesi contro 1 
licenziamenti e la smobilitazione del laboratorio. 

La campagna per i 70.000 tesserati 

Incontro - dibattito 
alla Garbatella con i 
nuovi iscritti al PCI 

Nell'ambito della campagna per 1 70.000 Iscritti al partito 
ed alla FGCI, un incontro, con 1 compagni reclutati nelle 
ultime settimane, si ò svolto nella sezione «Giuseppe CI-
nelli » alla Garbatella. All'iniziativa ha partecipato il com
pagno Romano Vitale della segreteria della federazione. 

Dalla discussione, che si è sviluppata dopo la relazione 
Introduttiva svolta dal compagno Orlando lombardi , segre
tario della sezione, è emersa la consapevolezza che tutti I 
compagni hanno dei compiti sempre più Impegnativi che 
derivato al partito dalle nuove responsabilità che l'eletto
rato ha assegnato al comunisti, con la scelta espressa nel 
voto del 15 giugno. In molti interventi è stata sottolineata 
l'urgenza di colmare uno scarto, ancora eccessivo, t ra il 
numero dei cittadini che manifestano col voto la propria 
adesione alla politica del PCI, e quello di quanti hanno ma
turato una scelta di militanza attiva nelle file dell'organiz
zazione comunista. 

Nel dibattito sono intervenuti giovani formatisi nel corso 
delle lotte studentesche, e giunti al PCI dopo aver militato 
in alcune formazioni della cosiddetta sinistra extraparla
mentare; compagni provenienti dalle file del movimento 
cattolico: donne che hanno maturato una coscienza di 
classe all'Interno delle battaglie per l'emancipazione fem
minile. 

« Dobbiamo attrezzare 11 partito — ha detto il compagno 
Vitale concludendo l'assemblea — a recepire l'insieme di 
queste spinte originali, sommandole e traendone nuovo sti
molo per accrescere 11 nostro Impegno, migliorare la nostra 
organizzazione, rendere più incisive le lotte che conduciamo», 

Il professor Severino Delogu, che per motivi di lavoro 
non ha potuto prendere parte al dibattito, ha chiesto la 
tessera del PCI con una lettera nella quale spiega 1 motivi 
che lo hanno spinto a questa scelta. 

Intanto In tut te le sezioni della città e della provincia si 
sviluppa con forza la campagna del proselitismo e della 
sottoscrizione per la stampa comunista. I comitati di zona 
della provincia sono stati convocati col seguente ordine del 
giorno: «campagna per 1 70.000 iscrlttl-sottoscrlzlone-feste 
dell'Unità». Le riunioni avranno luogo nei seguenti giorni: 
Colleferro mercoledì 30 ore 19 a Valmontone. con Vitale: 
Castelli venerdì 1 ore 19 ad Albano: zona Tiberina lunedi 
4 ore 20,30 a Fiano. 

Otto morti e sei feriti, 
questo il tragico bilancio di 
uno spaventoso incidente 
stradale avvenuto ieri sera al 
62. chilometro della Pontina, 
poco prima di Latina, nel 
quale sono rimaste coinvol
te tre autovetture. un 
furgone e un autocarro con 
rimorchio. Lo scontro è sta
to di una violenza estrema. 
Fino a tarda notte vigili del 
fuoco e agenti della polizia 
stradale hanno lavorato per 
liberare i corpi straziati dalle 
lamiere contorte e per spe
gnere le fiamme che si erano 
sprigionate dalle vetture 
avvolgendole in un unico ter
ribile rogo. Solo verso questa 
mattina 11 traffico — che 
era stato deviato su altre 
strade — è potuto riprendere 
•A scorrere sulla Pontina. 

Le vittime, rimaste carbo
nizzate, nel pauroso inciden
te, sono Alberto Villani, che 
viaggiava a bordo di una Re
nault 5 targata Roma 
M23580. Amedeo. Claudia e 
Gianluca Cristofaro Guido e 
Marisa De Prosperls, Glordu 
na Fabiani, Giuseppina Cicer
chia: questi ultimi sette si 
trovavano a bordo di una 
Fiat 127 targata Roma 
K90441. Fra di loro ci sono 
due bambini piccolissimi. 

L'autista dell ' autocarro, 
Pietro Cascone, di 29 anni, 
è rimasto gravemente ustio
nato ed è ricoverato con pro
gnosi riservata all'ospedale 
Sant'Eugenio. Per tutti gli al
tri feriti, medicati all'ospeda
le di Latina, la prognosi In
vece è di pochi giorni. 

Sembra sia stata proprio 
la « 127 » a causare 11 primo 
mortale scontro, al quale so. 
no seguiti gli altri, In un 
allucinante catena di violen
tissimi urti. La vettura — se
condo le prime ricostruzioni 
della polizia stradale di Lati
na, si stava Immettendo ver
so le 20 sulla Pontlnia. da 
una traversa che proviene da 
Borgo Sabotino. In quel pun
to la strada 6 alberata, com

pletamente buia, pur essen
doci un incrocio molto peri
coloso. L'autista della « 127 » 
sarebbe sbucato sulla via. Im
provvisamente, senza osserva
re attentamente li traffico 
che proveniva da destra e da 
sinistra. Da Roma, sopran-
giungeva un autocarro con ri
morchio, targato LT 59899: il 
conducente ha tentato il tut
to per frenare, ma non ce 
l'ha fatta: un acuto stridio 
di gomme sull'asfalto, poi il 
rumore violentissimo, dello 
scontro. L'autocarro, traspor
tato anche dell'enorme peso 
del suo carico — 180 quintali 
di zucchero — ha proseguito 
la sua corsa, trascinandosi 
dietro per una cinquantina di 
metri — incastrata fra le ruo-

che hn preso 

Si è sposato 

Giulio Borrelli 
11 compagno Giulio Borrelli. 

capo cronista dell'Unito, si è 
sposato l'altro giorno in Cam
pidoglio con la compagna Ali
da J^ilippetti. La coppia, unita 
in matrimonio nella Sala rossa 
da Giulio Bencini, consigliera 
comunale del PCI. 6 stata af 
fettuosamonte lestengiata da: 
colleglli del giornale, da com
pagni e amici: al rito erano 
presenti, fra gli altri, il com
pagno Luigi Petroselli. della 
direzione e segretario della fe
derazione romana e numerosi 
dirigenti degli organismi di 
massa. 

Al termine della cerimonia 
gli sposi sono partiti per un 
breve viaggio. Ad Alida e Giu
lio giungano gli auguri più fer
vidi dei compagni del nostro 
giornale e della Federazione 
comunista romana. 

Le indagini sull'omicidio di Claudia Nardelli sgozzata domenica scorsa nel suo appartamento 

Conosceva l'assassino la donna uccisa all'Aurelio? 
Il delitto, compiuto nel primo pomeriggio, è stato scoperto solo a tarda sera — Il rapinatore, probabilmente 
al primo « colpo », si è fatto prendere dal panico e ha vibrato una coltellata alla gola della vittima — Un magro 
bottino di preziosi e macchine fotografiche per un milione di lire — I familiari erano fuori casa per il week-end 

Forse conosceva it suo as
sassino, e gli ha aperto sen
za sospetti In porta. Claudia 
Nardelli. la donna di 81 an
ni barbaramente uccisa con 
una coltellata alla gola do
menica scorsa, nel suo ap
partamento di piazza Irne-
rio 67, al quartiere Aurelio. 
Sembra essere questa, per 
ora, l'ipotesi presa in maggio
re considerazione dagli Inqui
renti, per l'atroce, assurdo 
omicidio, dell'altro giorno. Il 
rapinatore — non è ancora 
certo se abbia agito da solo 
o con altri — vistosi ricono
sciuto, o In preda al panico, 
avrebbe vibrato il colpo al 
collo della donna, mettendo 
poi a soqquadro l'Intera cu-
sa. e arralfando quanto po
teva. 

E' questa la prima somma
rla ricostruzione, dell'effera
to omicidio, sul quale, co
munque rimangono ancora 
molti interrogativi. Il delit
to 6 stato compiuto nel pri
mo pomeriggio, di domenica. 
L'assassino doveva sapere 
che In quel momento la don
na si trovava sola In casa, 
altrimenti non avrebbe ten
tato 11 « colpo ». Ha suonato 
alla porta. Claudia Nardelli. 
(he stava riposando si è in
filata una leggera vestaglia, 
ed e andata ad aprire Pio 

labilmente conosceva chi 
aveva bussato. Altrimenti — 
affermano I vicini — non 
avrebbe senz'altro fatto en
trare nessuno. 

Quest'ipotesi spiegherebbe 
anche un altro particolare: Il 
corpo della donna non è sta
to trovato vicino all'ingresso, 
ma in una stanza attigua. 
Aveva forse latto strada al
l'uomo all'interno della casa? 

A questo punto, comunque, 
il delitto: preso forse dal pa
nico, ha infcrto alla donna 
una coltellata alla gola: un 
solo colpo, vibrato con estre
ma violenza con un lungo 
coltello a serramanico. L'an
ziana signora e crollata a 
terra esanime, senza emet
tere neanche un grido. Sul 
corpo sanguinante l'assassi
no, forse perché non ne sop
portava la vista, ha gettato 
quanto poteva per coprirlo: 
due quadri, un sacchetto, una 
scatola di scarpe L'omicida 
ha perso la testa. Ha comin
ciato a mettere a soqquadro 
l'appartamento, ha rovistato 
dappertutto, poi, ha raccol
to il bottino in un lenzuolo: 
solo alcuni gioielli, due mac
chine fotografiche, un bi
nocolo e un registratore, 
fuggendo dall'appartamento. 
Nella (retta e nella paura 
l'uomo ha dimenticato un 
(Ol anello pieno di preziosi 

e l'arma del delitto: un col-
' tello a serramanico con una 

lama di 15 centimetri, abban
donato, ancora sporco di 

| sangue, sul tavolo di cucina. 
I II cadavere di Claudia Nar-
i dclli e stato scoperto solo 
| nella tarda serata di dome-
I nlca, circa 10 ore dopo la 
| sua morte, dal portiere dello 
I stabile di piazza I m e n e 
[ Orlando Moretti. Ad avvisar

lo erano stati I parenti del-
| la donna, la figlia Wilma 
; Mondlnl e 11 genero Aleardo 
i Dattilo, che vivevano con 
! lei assieme al due figli. La 

famiglia si trovava a Pescas-
seroll per il fine settimana, 

, e aveva provato a telefonare 
' a casa per avvertire che sa 
1 rebbe rientrata lunedi anzi-
J che domenica. Ma nell'appar 
I tamento nessuno aveva ri-
: sposto. Aleardo Dattilo, preoc

cupato, aveva allora chiama
to il portiere. 

j Orlando Moretti è salito al 
i quarto plano, e ha fatto squil

lare a lungo 11 campanello. 
! Inutilmente. SI e rivolto al

lora al proprietario dell'ap
partamento vicino, il vigile 
uibano Antonio Bandlni. At
traverso il suo terrazzo e sal
tato In quello di casa Nar
delli. « In un primo momen
to - - ha raccontato alla poli
zia — vedendo che la casa 

era in disordine, ho pensato 
che la donna si fosse sentita 
male, e avesse tentato di
speratamente di aggrapparsi 
a qualcosa, di cercare 11 te
lefono. Poi sono entrato In 
casa e nel corridoio ho visto 
quello spettacolo orribile ». 
Orlando Moretti ha avvisato 
subito la polizia. Sul posto 
sono accorsi 11 capo della Mo
bile Masone. Il colonnello Vi
tali dei carabinieri, il com
missario Gennaro Monaco, 
il medico legale Calabrese, 
e 11 sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Cannata 
che dirige le indagini. 

I Sulla prima ricostruzione 
] dell'omicidio rimangono an

cora molti punti oscuri. Se 
il rapinatore conosceva la 
sua vittima non si spiega al
lora come mal avrebbe scel
to di portare a termine il 
'< colpo » proprio in un ap
partamento In cui sapeva di 
poter essere identificato. E' 
un interrogativo che gli in
quirenti dovranno cercare di 
risolvere. Quello che sembra 
certo comunque, e che si 
t rat ta di uno o più giovani 
inesperti, alla prima rapina 
che hanno commesso troppi 
errori, si sono fatti prendere 
dal panico. E Claudia Nar
delli, ha perso la vita, atro-

i cernente, per pochi soldi. 

Nuovo episodio di violenza a Ladispoli 
_ _ _ 

Feriscono un barist? 
arrestati dopo una 

sparatoria con i CC 

te — l.i 12 
Juoco 

L'autista de] pesante auto
mezzo ha perso completameli 
te il controllo del veicolo-

una ruota si e staccata, e 
l'autocarro ha invaso l'altra 
corsia, .su cui proveniva da 
Latina un furgone Ford tar
gato LT 16116, guidato da Or
lando Righi : l'urto è stato di 
nuovo Inevitabile. Il furgonci
no, preso frontalmente, e sta
to scaraventato nella scarpa
ta, prolonda un paio di metri. 
mentre l'autotreno, dopo que
st'altro violentissimo scontro 
sì è rovesciato, occupando tra
sversalmente tutta la carreg
giata. I sacchi del carico si 
sono squarciati e quintali di 
zucchero hanno invaso la 
strada. Lo zucchero, sciolto 
dal grande calore, si è river
sato sulle lamiere in fiamme, 
alimentando ancora lo spa
ventoso, immenso rogo, al 
quale si e aggiunta un'altra 
auto: una « Renault J », tar
gata Roma M 23380, a bordo 
della quale erano Alberto Vil
lani, deceduto, e Adriana loz-
zinola. che e rimasta ferita. 
Il guidatore della vettura si 
e accorto troppo tardi di 
quanto era successo sulla Pon
tina. Ha tentato invano una 
disperata frenata. L'auto ha 
sbandato, ma si è andata a 
scontrare ugualmente contro 
il camion, prendendo imme
diatamente luoco 

Un attimo dopo, da Latina 
è sopraggiunta una Merce 
des, targata FR125977. Al vo 
lante e Celestino Calicchia. 
al suo fianco Rosa Bergatto-
lo. « Sono riuscito a vedere in 
tempo le fiamme — ha rac 
contato più 'ardi — e istinti
vamente ho premuto con for
za il piede sul pedale del fre
no. La macchina ha sbanda
to paurosamente, si è infila
ta ira due alucri, siamo finiti 
nella scarpata». 

E" stato l'epilogo. Sulla 
strada ai vigili del fuoco e 
agli agenti della polizia stra
dale si presentava uno spet 
tacolo terribile: un enorme 
groviglio di ferro, dì fiamme, 
di lamiere contorte, brucia
te, ancora preda del fuoco, 
occupava tut ta la carreggia
ta. Sull'asfalto restavano le 
tracce della tragedia : i so
gni profondi delle frenate, 
pozze di sangue, i resti di 
qualche auto, lmmediatamen 
te si è dato inizio all'opera 
per soccorrere i feriti, spe 
gnere l'incendio e liberare 1 
cadaveri straziati 

Ci sono volute ore e ore di 
lavoro con la lnimma ossidri
ca per recuperare tutti i cor 
pi, mentre le autombulanze 
trasportavano all'ospedale di 
Latina gli occupanti delle au
to rimasti l'enti. 

Un altro tragico scontro ? 
avvenuto ieri sull'autostrada 
del sole, nei pressi di Prosi
none. In seguito a un vio
lento tamponamento sulla 
corsia Sud. un intera iamiglìa 
e rimasta distrutta: Mario Dì 
Servo. 32 anni, la moglie e 
la liglia, di 19 anni, sono mor
ti nell'ospedale di Pontecor-
vo, dove e stata ricoverata 
in gravi condizioni anche una 
nipote del Di Servo, Raffael
la Paganelli, di 12 anni. La 
fjmiRlM proveniva da Cava 
dei Tirreni, in provincia di 
Salerno, do\e risiede 

Hanno incominciato a far I 
baccano perche non « gradi- i 

1 vano » la musica suonata dal- i 
l'orchestra del bar, poi. quan- , 
do sono intervenuti i carne 

i neri per fare cessare la gaz 
1 zarra, hanno messo mano al-
i le pistole ed hanno sparato 
' Un cameriere è caduto a tev-
1 ra lerito ad una gamba, lo 
! ro sono (uggiti, ma poco du 
, pò sono stati anv\->uUi dai 
i carabinieri, con 1 quali han-
I no ingaggiato una -HOMI spn 
I ratoria. Protagonisti della 
I « notte brava •» a Ladispoli 
! sono tre individui già noti 
| alia polizia: Pietro Trapoo-
i lini, di 21 anni, Savino G:a-
I cornetti, di 22. e Alberto Chi-

menti, di 37. I primi due do-
I vranno rispondere di teiva- i 
] tivo di omicidio 

L'episodio e accaduto l'ai 

tra notte nel locale i« Pi'Ta j 
dillv » di Ladispoli II join ' 
plessino beat che -uon.iva < :a 
da alcune ore su un piccolo 
palco improvvisato ^ --tato 
contestato dal tre avventori. 
E' nato cosi un diverbio con i 
•1 personale del bar. •lunint'"' 
•1 quale uno dei tre ha spa 

.to un colpo di pislola con-
i ro il cameriere Francesco 
Principali, che e stato Vico 
ve rato in ospedale per una 
lenta ad una gamba ciudi • 
cala guanbile m una decina ; 
di giorni I tre individui >J , 
no quindi luggi'i a bordo ] 
dell'auto del Chimcnti. tr.ter i 
cettata poco dopo 6,i una i 
autoradio dei carabinieri 
Una breve sparatoria li.* i 
militari e i tre fuggii i\ i. poi 
l'auto è stata blocc.ita J ~]J 
occupanti arrestati, i 

G piccola" 
cronaca 

Concorso 
ii ,.>i jvvodi lore oy.li si udì COITILI-

i cu J i e ii &'oto uroroi jalo il tot-
n ne .Jet la ^re&enloziOne dello do 

monde pei .nseynoie nelle scuce 
ni o lem e Le domande dovranno 
pei venne cnlro il 10 oyo&to. 

Sottoscrizione 
I! comparino funecsco D'Ayo-

. l i i s h j 5oì1oscnllo 100OPD l ire 
d soiàcyno della uiamp» tontuftlrto 

http://oy.li

